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Leggi e decrett.

Legge n. 634 clee proroga per la XXIV legislatura it termine
stabilito dall'art. 42 dello ßtatuto del Regno.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 630 che aiementa lo stan-
ziamento del cap. 45 dello stato di previsione della spesa del

Ministero dell'interrio per l'esercizio finanziario 1917-918.
Deoreto-Legge Luogotenenziale n. 63f che introduce maggiori

assegnazioni in alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finanxiorio
1917-918.

Dooreto Luogotenenziale n. 640 circa il reclutamento e l'avan-
Xamento del corpo delle capitanerie di porto.

Decreti Luogotonenziali nn. 612 e 625 riflettenti : Classißca-
rione di R. scuola di disegno - Variazioni, alle tabelle re-
lative al numero dei capi d'Istituto e degli insegnanti delle
Regie scuole tecniche.

Relazione e decreto Luogotenenziale per la proroga di po-
tori del R. commissario straordinario di Cagliari.

Dooreto Luogotenenziale che nomina la Commissione inca-
ricata di esaminare se esista, o meno, diritto a trattamento
di quiescenza negli impiegati civili de destituirsi.

Decreto Ministeriale che gesa le norme per il concorso e il

bonferimento dei premi tra le cooperative di produttori di
limoni.

Deoreto Ministeriale che approva provvedimenti diretti alla
limitazione del consumo della lana.

Commissariato generale þer gli approvvigionamenti e i
consumi alimentari : Ordinanza regnaPdante il ragiona-
mento delle persone che si recano temporaneamente fuori
della loro abituale residenza.

Disposizioint diverse
Corte dei conti : Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla

sezione IV - Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico: Rettißche d'intestazione - Smarrimenti di
ricevute - Accreditamento di notai - Ministero delle po-
ste e dei telegfati: Avviso - Ministero per l'industria,
il cominercio e il lavoro : Comunicato.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - Il Re in Romagna - Il Messaggio
di Wilson per l'Italia- Sul fallito tentativo austri aco
- Gronnoa italiana - Telegrammt Stefani - Insor-
zioni.

LEGGI E DEC¯ESETI
ll numero CM della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge · «

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Per la XXIV legislatura il termine stabilito dall'ark

ticolo 42 dello Statuto del Regno è prorogato di un
anno;
Per le elezioni generali della XXV Iegislatura è data

facoltà al Governo del Re di ordinare, con l'osser-
vanza delle norme stabilite dalla legge 26 giugno f913,
n. 821, una revisione straordinaria delle liste eletto-
rali e, la dove sia strettamente necessario, 14 forma-
zione di nuove liste ; di fissare con R. decreto il

giorno in cui abbiano ad iniziarsi queste operazioni e
di variare non riducendo oltre la -metà i termini com-
plessivi stabiliti dalla stessa legge.

Art. 2.
Prima della convocazione dei collegi elettorali di cui

all'art. 55 della legge 2 giugno 1913, n. 821, ove sia
ancora in vigore, cesserà di avere effetto la legge .22
maggio 1915, n. 671, sui poteri straordinari e devono
del vari cessare di aver vigore la legge 21 marzo 1915,
n. 273, sui provvedimenti per la difesa economica e

militare dello Stato, e le altre leggi e decreti legisla-
tivi in quanto limitano le libertà di stampa, di riu-
nione, di associazione e le altre libertà garantite dallo
Statuto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data al Comando supremo, addì 10 maggio 1918.
VITTORIO EMANUELE.

ORLANDo - SONNINo - SAconi - Nrror - MEDA -
UPELLI -- DEL ËONO - DALLOLIO - ÛARI •-•

ÛIUFFELLI - MILIANI - ËERENINI - FERA -•
COLOSIMO - R. .BIANCHI - ËISSOLATI.

Visto, D puerdasigilli : SAcoxI.
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fi numero 080 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

QMASQ -DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maestå ·

IfTÓRIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA
In>irtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 3l dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proliosta del miliistro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
mini'stisi, ministrö dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 45 « Indennità di re-

sideliza iti prefetti » de110 stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario
1917-918, è aumentato di lire venticinquemila (L. 2ö.000).
Questo doet·eto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella G'azzetta ufficiale e sar& pre,-·
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addì 9 maggio 1918.

XOMASO VI SAVOIA
ORLANDo - Nitri.

Visto, Il gatardasigilli : SAccHI.

Il numero 631 delle raccolta ufficia,le delle leggi e dei decreti
del Repho contiene il seduènie decreto:

TOMASO DI SAVOIA DTICA DI GENOVA
Luogotenente Generale dî Sua Maesta

'

,

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per solontà della Naziono
RE D'1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata
Vista la legge 31 dicembra 1917, n. 2045;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sul:a proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Nello stato di provisione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1917-918, abno
introdotte le maggiori assegnazioni di cui all'unita ta-
bella firmata, d'ordine Nostro, dal. ministro propo-
nente.
Il presente decketo sarA presentato al Parlamento

per eysere convartito in legge, ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzatta
uf)iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

- dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 9 maggio 1908.

TOMASO DI SAVOIA.
OmaNoo - Nrrn.

Vmto. Il gua,dasigilli : SAccHL
TABELLA di maggiori assegnazioni su ta:uni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1917-918.

Cap. n. 60. Assegni ed indennitti di missione al per-
sonale dell'ufficio di presidenza dtl Consi-
glio dei ministri -5,000 --

Cap, n. 63. Spese casuali della presidenza del Con-

siglio dei ministri. . . .
.

. . . . . . .
20,000 -

Cap. n. 81. Spese d'ujileio del Ministero.
. . . . .

,
23,000 -

Cap. n. 103. Retribuzioni e compensi agli impiegati
e al personale di basso servizio dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale del to-

soro, eee. . . . . . . . . . 7,500 -

Cap. n. 123. Spese postali. . . . . . .

.
. . . . . 5,000 -

Cap. n. 125. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria, legatura di librì e registri. . . 10,000 -

Cap. n. 147. Mercedi, premi e sussidi agli operai e
loro superstiti - Indennità straordinaria, ecc. . 200,000 -

Totale
. . . 270,500 -

Visto, d'ordine di S. A.R.il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re :

Il ministro del tesoro: NITTI.

17 numero 649 della raccolta uf)?ciale delle leggi e dei decreti
del Regnodontione il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI.GENOVA
Luogotenente.Generale di Sua Maestà

VITTORIO ,EMARUELE III .

per grazia di Dio e per volonth- della Nazione
RE D'ITALIA

Visto Ïl decreto Luogotenenziale 3 febbraio 1918,
n. 181 ;
Udito il Consiglio dei ministri ed il Consiglio supe-

riore di marina;
Sulla proposta del ministro segretario df Stato per

la marina :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

In virtù dell'autorità a Noi delegata : Per tutti gli effetti delle vigenti disposizioni, le qua-
Irt forza delle facoltà conferite al Góverno del Re lifiche del pereonale del corpo de11e capitanerie di

cón la legge 22 maggio 1915, n. 671; porto sono variate come segue:

CorrispondenzaQualifiche attuali Nuove qualifiche con i gradi del R. esercito

Ispettore del corpo deHe capitanerie di porto.

Capitano di porto di la classe. .
. . . . . .

Capitano di porto di i" e 32 gasse

Capitano di porto di 43 classe.
.

. . . . .

I

Utliciali di porto di la, 21 e 33 classe . . .

Applicato di porto di la e 2a classe . . . . .

Applicato di porto di 3a classe . . . . . . .

Maggiore generale ispettore delle capitane-
rie di porto

Capitano di porto di I elasse
. . . . . . .

Capitano di porto di : eW cia-se.
. .

Capitano di po:to di dasse . . . . . .

Tenente di porto di la ya eF classe . . ,

Sottotenente di porto di la e ca classe . . .

Aspirante di porto. . . . , , . , , , , . .

Maggiore generale

Colonnello
Tenente colonnello

Maggiore
Capitano
Tenente

Sottotenente
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I tenenti di poi•to che hanno grado corrispondente
a quello di 1° capitano assumono la denominažione di
primi tenenti di porto.

Art. 2.
Alle promozioni nel personal.e del corpo delle capi-

tanerie di porto si applicano le disposizioni vigenti
per l'avanzamento degli ufficiali del corpo di commissa-
riato militare marittimo, con le seguenti deroghe ed
aggiunte.
Per conseguire l'avanzamento dal grado di capitano

di porto di 46 classe, non è necessario alcun periodo
di permanenza minima nel grado.
I qixabi di avanzamento per la promozione a sot-

totepente di porto di Sa classa ed ai successivi-gradi e
clablíf, Af1o al grado di capitano di porto di la classe
incluso, sono compilati dal Cousiglio superiore di ma-
rina costituito in Commissione ordinaria di avanza-
mento.
Le promozioni dei capitani di porto dalla 3a alla 22

classe hanno luogo metà a scelta e metà per anzianità :

quelle dei tenenti di porto di 1a classe a capitano di
por'to di 4a classe esclusivamente a seelta ; dei tenenti
di porto dalla 2" alla is classe e dalla 3a alla 22 classe
un quinto a scelta e quattro quinti per anzianità; dei
sottotenenti di porto di la glasse a tenenti di porto di
3a classe escluaivamento a scelta ; dei sottotenenti di
porto dalla 22 alla ia e degli aspiranti di porto a

sottotenenti di porto di 2a classe per anzinnità. Le di-
sposizioni 'contenute negli årticoli 12 della legge 6
marzo 1898, n. 59, e 3 della legge 2Tmarzo 1904, nu-
mero 114, e le nItre disposizioni a queste cori·elative
non sono estese al personale del corpo delle capita-
nerie di porto.

Arf. 3.
La Comniissione di avanzamento, di cui al prece-

dento articolo, è composta oltre che dei membri indi-
cati Ri'coininä a) e b) dell'art. 108 B, n. 1. del regola-
mentó 4 settembre 1898, n. 444, .del maggior generale
ispettore dellé capitanerie di porto e del piii anziano
fra i bapitani di porto di fa classe destinati al Mi-
nistero.

Art. 4.

Nei casi di promozione di classe da farsi in parte a
scelta ed .in parte ad anzianità, la Commissione ac-

certa anzitutto Tidoneità al grado superiore di tutti i
candidati sottoposti sa scrutini .

Possono c6ncorrere alla ýromozione a scelta quei
soli candidati, i quali nella votazione sulla idongità ri-
portino l'unanimità dei suffragi e siano dalla Comníis-
sfone riconosciuti meritoroli di promozione a scelta,
con la mággioranza di due terzi di voti.
Ove il numero dei votanti non sia divisibile esatta-

mente per tre, si considera che il. candidato abbia con-
seguito i due terzi suaccennati, ogni qualvolta a rag-
giungerli manchi una frazione, qualunque ne sia il
valore.
Se i candidati che riuniscono lo condizioni per poter

concorrero alla proinozione a scelta siano, due o più,
la Commissione ne stabilisce la graduatoria attenen-
dosi alla procedura prescritta dai comma 7 e seguenti
del regolamento 4 settembre 1898, n. 414.
Da uldmo la. Commissionesforma il quadro di avan-

zamento, che è distinto in due turni:
a) nel primo (turno di anzianitM si iscrivono in

ordine di anzianità tutti i candidati diobiarati idonei;
b) nel secondo (turno a scelta) si iscrivono solo

i candidati dichiarati meritevoli di avanzamento a

scelta, secondo l'ordine della graduatoria determinata
dalla Commissione.
Le promozioni si ‡anno secondo l'ordine di iscrizione

ed attingendo alternativamente ai due turni, giusta le

promozioni assegnate dal precedente art. 2 ai due cri-
,teri di anzianità e scelta.

Art. 5.
I posti che si renderanno vacanti fra i capitani di

porto di 3' classe alfatto della prima applicazioné
delle disposizioni sui limiti di età, saranno coWieriti
ai tenenti di porto di la classe esclusivamente a scelta.
Dopo che sarà provveduto alla sistemazione del

ruolo degli ufficiali del corpo delle capitanerie di porto
nel modo determinato dal capoverso dell'art. 4 del
decreto Luogotenonžiala n. 16f del 3 fabbraio 1918, e
non oltre il 30 gitigno ¾18, Terranno formati quadri
suppletivi di avanzamento por lo vacanze prevedibili
sino al 31 marzo 190K
Gli u!11eiali- del corpo delle capitanerie di porto

che saranno eliminati dal sorvizio attivo per applicai
zione dei limiti di età, in forza del 1° comma dell r-
ticolo 2 e del capoverso dell'art. 4 del decretö Luogo-
tenenziale n. 161 del 3 feboraio 1918, saranno cous\de-
rati quali richiamati in servizio per il tempo che tra-
scorrerà dall'entrata in vigore del citato decreto al

giorno in cui la loro posizione sarà definitivamente
stabilita agli effetti e socondo le norme dello stesso

provvedimento e delle leggi sulla posizione ausiliaria,
sulle pensioni militari e sullo sfato degli uiliciali.

Art, 6.

Gli allievi dell'Accademia navale che, avendo supe-
rati gli esami finali dell'ultimo corso, non siano dichia--
rati idonei a guardiamarina , o a sottotenente mae-

chinista por deficienza di attitudine professionale o

della speciale idoneitA fisica richiesta per il corpo
dello, stato maggiore generate, possono conseguire -la
nomina ad aspirante di porto, entro il limite dei posti
disponibili. In casi speciali, e per considerazioni che si
rimettono all'apprezzamento del ministro della marina,
può anche essere nominato aspirante di porto l'allievo
dell'Accademia navale che abbia superato il pent11timo
anno di.corso, purchè sia provvisto della licenza di
Istituto tecnico o nautico o di Liceo.

11 ministro della marina ò inoltre autorizzato ad

aprice concorsi per titoli por il conferimento del grado
di aspirante di porto, per modo che metà

.
dei posti

messi a concorso sia riservata ai patentati capitani di
lungo corso e metà ai laureati dalla R. scuola superidi'e
na vale, dallo scuole superiori di commercio, dalle Re-
gie Università (facoltà di giurisprudenza e di mate-
matica) o dalle scuole d'applicazione per gli ingegneri.
I concorrenti non dovranno aver oltrepassata l'età

di 30 anni all'apertura del concorso, Le norme del
concorso saranno determinato dal ministro della marina.
Nella nomina saranno alternati, secondo l'ordine delle

rispettive graduatorio, un capitano di lungo corso e

un laureato vincitore del concorso. Nel caso che siano
da nominare anche allievi delPAccademia navale, si
alterneranno un capitano di lungo corso, un laureato
ed un allievo,
Gli idonei nel concorso per applicato di porto di'

3a classe, indetto con decreto 9 marzo 19l5, ancora ria
masti in graduatoria, saranno nominati aspiranti di
porto con procodenza sugli altri giovani cui si riferi-
scono le precedenti disposizioni del presente ar,ticolo.
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Art. 7. .

Le disposizioni contenute nel R. dqcreto 27 settembre
19i4, n. 1090, e nel decreto '

legge Luogotenenziale 20
maggio 4917, n. 865, colitinuano ad aver vigore per i
personali delle capitanerie di porto. Rimangono del
pari m vigore le disposizioni del R. decreto 8 dicambre
1910, n. 857, e quelle emanate per la loro attuazione.

Art. 8.
Le disposizioni contenute nei primi sei articoli del

presente decreto avranno vigore per tutto il periodo
di tempo indicato dall'art. 2 del decreto Luogotenen-
ziale n. 161 del 3 febbraio 1918.

Art. 9

Disposizioni transitorie.
Per i quadri di avanzamento contemplati dal prece-

dente articolo 5 non si compileranno le schede pre-
Viste dall'artcolo 30 della legge 6 marzo 1898, n. 59.
Per le promozioni di grado o di alasse da farsi in

ýarte a scelta ed in parte ad anzianità, la Commissione
si atterrà alla procedura stabiliia dal precedeute ar-
ticolo 4.
Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua

pubblica zione.
Ordiriiamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxux»o - DEL BONO.

Visto, 11 guardasigini: SAccm.

Taa raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Et,egno contiene in sunto i seguenti:

N. 612. Decreto Luogotenenziale 4 aprile 1918, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro, la .R. scuola di disegno, appli-

.
cato alle arti ed alle industrie di Campobasso, è
classificata quale scuola professionale di primo
grado, ed ò riordinata in conformità delle norme
della legge 14 luglio 1912, n. 854, e del relativo
regolamento, approvato con R. decreto 22 giugno
1913, n. 1014, assumendo il nome di R. scuola po-
polare operaia per arti e mestieri del Molise.

N. 625. Decreto Luogotenenziale 14 aprile 1918, col quale,
,.

Bulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
sono apportate variazioni alle tabelle annesse al
decreto Luogotenenziale 30 gehnaio 1916, n. 251,
relativo al numero dei capi d'Istituto e degli in-
segnanti delle RR. scuole tecniche.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. il Re, in udienza del 18 aprile
1918, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Cagliari.

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporro alla firma di Vostra Altezza Reale Tunito

schema di decreto, con cui i poteri del commissario Regio per il
comune di Cagliari, vengono prorogati di tre mesi, per dar tempo
alla gestione straordinaria di completare la sistemazione ammini-

strativa e finanziaria della civica azienda e non potendosi, d'alti•o
canto, per l'assenza di numerosi elettori richiamati in servizio mi-

litare procedere alla convocazione dei comizi per la ricostituzione
della normale rappresentanza.

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maeda

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

In virtù dell'autoritA a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 13 gennaio ultimo

scorso, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Cagliari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretinmo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Cagliari ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponento è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 183, lettera d), del testo uníco delle leggi

sulle pensioni civili e militari, approvato con R. decreto
21 febbraio 1895, n. 70, il quale prescrive che ogni
anno sia nominata una Commissione speciale per gin-
dicare se i motivi delle destituzioni degl'impiegati ei-
vili dello Stato siano tali da produrre in loro la per-
dita del diritto a trattamento di quiescenza;
Visto íl Nostro decreto 22 gennaio 1916, ii. 81, per

la costituzione della Commissione medesima ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri e del ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
La Commissione per esaminare se esista, o meno, di-

ritto a trattamento di quiescenza negl' impiegati civili
da destituirsi, è composta, per l'anno 1918, nel modo
seguente:

Presidente:

Bertarelli cav. di gr. cr. dott. Pietro, presidente di
sezione del Consiglio di Stato.

Membri:

De Luca comm. avv. Ettore, consigliere nella Corte
di cassazione di Roma;
Arena gr. uff. avv. Guglielmo, consigliere alla Corte

dei conti;
Crespo comm. Felice, ispettore generale nel Ministero

del tesoro;
'

Zincone comm. Olimpio, direttore capo di divisione
nel Ministero del tesoro.
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Segretario.:
Navazio cav. dott. Felice, capo sezione nel Ministero

del tesoro.
Il presidente del Consiglio deiministri ed il ministro

del tesoro sono incaricati dell'esecuzione del presente
decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- Nrro1.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA, IL COMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenziale 14 aprile 1918, registrato alla
Corte del conti 11 26 aprile 1918, al n. 328, col quale é aperto un

concorso per sei premi, per la complessiva somma di lire cinquan-
tamila (L. 50.000), tra le cooperative di produttori di limoni che in-
tendano direttamente e per proprio conto alla trasformazione dei
limoni in citrato di calcio ed alla estrazione di altri derivati agru-
mari;
Visto l'art. 4 del decreto Luogotenenziale predetto col quale é di-

sposto che con decreto Ministeriale saranno specificate le normo che
regoleranno il concorso ed il conferimento dei premi;

Deereta:
Art. 1.

Al concorso a premi, bandito con decreto Luogotenenziale del 14
aprile 1918, possono prendere parte le cooperative di produttori di
limoni costituite non oltre il 31 luglio e. a., setnpreché 1 loro im-

pianti siano completamente attrezzati e in grado di lavorare in pieno
11 15 dicembre c. a.

Art. 2.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi en-

tro il 31 dicembre c. a., al Ministero per l'industria, il commercio
ed il lavoro.

Art. 3.
Le domande dovranno essere accompagnate :

a) da una copia autentica dellatto costitutivo' della Societa
o dello statuto sociale; .

b) da una relazione intorno allo sviluppo produttivo, agliim-
pianti teonici ed ai sistemí di produzione dell'azienda.

Art. 4.
Nell'assegnazione dei premi si terrà conto :

a) della rispondenza degli impianti ai detÎami della tecnica',
nonché dei.possibili miglioramenti introdotti;

b) della capacità
,

di produzione ;
c) della qualità del þrodotto;
d) della utilizzazione delle polpe, delle corteccie e dei semi;
e) della bontà dell'ordinamento e della rispondenza di esso

ai principt della cooperazione.
Art. 5.

L'esame delle domande e l'assegnazione dei premi resta affidata
alla Commissione istituita - con decreto Ministeriale del 31 dicem-
bre 1912, la quale per l'accertamento delle condizioni di cui al-
l'art. 4, avra facolta di avvalersi di tutti i mezzi istruttorî che ri-
terra opportuni, non escluso quello della visita diretta alle fabbri-
che e ai depositi.

Art. 6.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 5 maggio 1918.

Il ministro: CIUFFELLI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVGRO

Di concerto con quello della guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 24 luglio 1917, n. 1184, conte-

nente provvedimenti intesi a disciplinare l'approvvigionamento _e la

produtione dell'industria laniera; -

Ritenuta l'opportunità di adottare provvedimenti diretti alla 11-
mitazione del consumo della lana e di iniziare altresi la fabbrica-

zione di determinati tipi di panno per la popolazione civile;
Sentito il Comitato contrale per l'industria laniera ;

Decreta *

Art. l.
A decorrere dal quindicesimo giorno dalla data del presente de-

creto e fino a nuova disposizione, le pettinature non potranno met-
tere in lavorazione nessuna partita di lana, sia per conto proprio
che per conto di terzi, all'infuori di quelle loro assegnate dall'Am-
ministrazione militare, senza speciale autorizzazione da concedersi
volta per volta dal Ministero per l'industria, il commercio e la-

voro,
Art. 2.

Le filature a pettine sistema inglese non potranno lavorare che

per l'Amministrazione dello Stato. Le filature a pettine sistema

francese, aventi una produzione superiore alle richieste dell'Ammi-
nistrazione dello Stato, potranno destinarla al mercato libero in
quantità non superiore al 30 Ot0 del quantitativo prodotto per lo
Stato, e cio fino a nuovo avviso.
Il Comitato centralo laniero stabilirà, occorrendo, i prezzimassimi

di tali filati o quelli dei relativi tessuti.
Art. 3.

Le'filature di lana cardata oltre ai filati occorrenti pei mann.
fatti destinati all'Amministrazione militare, avranno l'obbligo di
produrre in base alle tarife di lavorazione stabilite dal Comitato
centrale dell'industria laniera, filati per manufatti di Stato desti-
nati alla popolazione civile nei limiti delle miste che saranno loro
fornite dallo Stato. Per la parte di produzione che restasse even-
tualmente esuberante, le carderie non potranno mettere in lavora.
zione nessuna mista senza speciale autorizzazione da concederal
volta per volta dal ministro d611'industria, commercio e lavoro.
Siffatto provvedimento potrà essere esteso, occorrendo, alle car-

derie normalmente destinate ad altre industrie e che fossero uti-
lizzabili per la lavorazione suddetta.

Art. 4. -

Con successivo decreto saranno determinati i tipi dei manufatti
di Stato per la popolazione civile e saranno stabilite le norme per
la loro produzione, per la fissazione dei prezzi e per la distribu-
zione e vendita al pubblico.

Art. 5.
A decorrere dal 1° agosto 1918 e fino a nuovo provvedimento,

nella produzione dei tessuti di lana di qualsiasi specie, salvo quanto
sia stabilito nei contratti che interessano l'Amministrazione militare,
non potrà essere impiegato':

piû del 30 0¡O di lana o sottoprodotti pel tipo cardato;
più del 50 010 di filato di lana pel tipo liettinato ;
più del 50 010 di filato di lana (complessivamente) pel tipo pet.

tinato cardato.
Inoltre non dovranno essere oltrepassati i seguenti posi massimi

caleolati sul tessuto finito:
cardato, grammi 500 al metro quadrato;
pettinato, grammi 350 al metro quadrato;
pettinato cardato, grammi 400 al metro quadrato.

Tali percentuali potranno essere modifleate con successivi decreti
se e quando le condizioni dell'industria lo richiedessero.

Art. 6.
Chiunque contravvenga alle disposizioni del presento decreto ò

punito ai sensi dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 3 settembre
1916, n. 1127, come stabilisce l'art. 4 del decreto Luogotenenziale
24 luglio 1917, n. I 184.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 15 maggio 1918.

Il ministro per l'industria, il coinmercio e il lavneo: CIGFFELLI.
Il ministro della guerra; ZUPELLI.
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IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI Á$PROVVIGl0NÁMENÏI E I CONSUMI ALIMENTARl

Veduto il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49;

Dispone:
Art. l.

Chiunque' debba recarsi, dal 1° giugno al 1° novembre 1918, fuori
del territorio della Provincia, in uno dei Comuni considerati sede
di stazione climatica, þalneare, termala o idroterapica a norma del
successivo art. 7, deve munirsi di un certificato del siadaco del Co-
inune di residenza, dal quale ristilti che gli à stato sospeso il razio.
namento.
Il sindaco, ritirata o ridotta la tessera annonaria o di macina-

zione, ovvero adottati provvedimenti analoghi in conformitå del si-
stoma locale di razionamento, rHascerà .it certificato segnalando,
ogni dieci giorni, al Consorzio provinciale di approvvigionamento
il numero delle razioni sospese.

Art. 2.
Il certificato previsto nell'articolo precerlente deve ess6re presen-

bato al sindaco del Comune di destinazione, il quale rilasecra al-
L'interessato la tessera provvisorîa per la popolazione fluttuante.
Ifelenco nominativo delle tessere, corrédato dei certifleati rela-

tivi, sarà trasmesso al Consorzio provinciale di approvvigionamento
ogai dieci giorai.

Art. 3.
Alla fine della dimora, le tessere provvisorie devono essere resti-

tuite.al Comune, 1Lquale rilascerà all'interessato analogo certitl-
cato per.la riammissione al razionamento nel Comune di residenza
gogni dieci giorni segnalerá al Consorzio provinciale di approv-
yjgionamento le conseguenti variazioni del numero delle razioni
provvisorie.
11 sindaco del Comune di residenza trasmetterà al Consorzio pro-

ýinciale, ogni dieci giorni, i certificati previsti nel presente ar-
ticolo.

. Art 4.

So la stazione climatica, balneare, termale, idroterapica, sia si-
tuata ip un Comune appartenento alla stessa Provincia di residenza,
può essere usata,, senza altre formalità, la tessora rilasciata dal Co-
Inuno di residenza.
Chi sia sfornito di tessers o non possa farne uso dovrà munirsi

del certificato previsto nell'art. le dovrà osservare le disposizioni
degli articoli 2 o 3 della presente ordinanza.

AM. 5.
Nei Comuni che sono sede di stazione climatica, balacare, tormala,

idroterapica, è sosposa dat 1° giugno al 1° novembre 1918, l'appli-
cazione delle norme vigenti per l'approvvigionamento della popo-
lazione fluttuante normale.
È fatta eccezione soltanto per i titolari delle tessere annonarie

speciali rilasciate ai senatori e ai deputati del Regno, ai funzionari
dello Stato ed agli ufficiali dell'esercito e dell'armata in missione,
e agli stranieri 'provenienti direttamente dall'estero, ai quali la tes-
sera provvisoria prevista nell'art. 2 sarà rikseiata in base al pas-

saporto.

Art. 6.

Nei Comuni indicati nell'art. 1, per il periodo. dal 1° giugno al
loanovembro 1918, non potranno stabilirsi razioniindiv1duali di ge-
eri contingentati in misura superiore a quella vigente al 1°•mag-
gio 1918.

Art. 7.
T prefelfi.formeranno l'elenco dei Comuni dell rispettiva Pro-

gincia che devono eraser einsiderati sede di staziore climatica, bal-
neare,,termale, 11rotarapica, agli effetti dello disposizioni dellapre-
pente prdinanza.
I?clenco dovrà essero approvato dal Commissariato generale por

gli aýprov<igionamenti e I consum1.

Art. 8.
La presente ordinanza entrerà in vigore nel quinto giorno dopo

quello della pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Reg.no.
Roma, 17 maggio 1918.

Il commissario generale per gli approvvigionamenti e i consumi:
CRESPI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
† '

00RTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del mese di settembre 1917:

Vedova.
Mannoni Narcisa di Maggini Lorenzo, soldato, L. 830 - Ramunno

Ida di Di Nicola Domenico, id., L: 630 - MacrL Silvestral di
Liecardi Giuseppe, id., L. 630 - Parlanti Anna di Ragni Er-
nesto, id., L. 680 - Carlucci, Carmela, Pietro, Maria, Atolla.or-
fani di Carlucci Vincenzo,.id., L. 630 - Macchiarola Nicola, Pa-
squalina, orfani di Macchiarola Beniamino, sergente, L. 11·20 -
Menza Vittoria di Li Santi Giuseppe, soldato, L. 630 - Man-

delli Stella di Perego Giuseppe . Flaminio, id., L. 630 - Pa-

lumbo Giovina di Di Tullio Domenicantonio, id., L. 630 - Co-

gnata Iguazia di Craparo Ignazio, id.,. L. 630.
Martini Sara di Arcangioli Pio, soldato, L. 630 - Marini Giuditta di

Gaggiotti Antonio, id., L. 630 - Di Giocco Lucia, di Di Niro Sa-
batino, id., L.630 - Bianchi Laura di Celli Rizieri, id., L. 630
- Nastri Maria di Lauria Vincenzo, maggiore, L. 2050 - .Mar-
chese Calogera òi Giunta Giovanni, soldato L..630.- Ile Nigris
Maria di Mosca Natale, id., L. 633 -- Dallacasa Adele di Ma-
rabini Augusto, id., L. 830 - Derghi Innocenta di Alfieri 4m-
brogio, 1d, L. 630 -- Borri Natalizia di Coradeschi Domenico,
id., L. 630 - Rebecchi Amelia di Cortesi Gregorio, id., L. 630 -
Marcheselli Anna di Rossi Augusto, id., L. 630 - Torrazica Glu-
seppina di Chios1 Vittorio, id., L. 733 - Leone Giuseppa di
Leone Giulio, id., L. 630 - Catarizano Maria di Cosentino Giu-
seppe, id., L 630.

Casolari Carolina di Parmiggiani Domenico, soldato, L 730 - Di
Giusto Teresa di Barbetti Andrea, sergente, L. 1170 - Toraldo
Rosina di Martina Silvio, capora'e, L. 840 - Benvenuti Camilla
di Santi Luigi, soldato, L. 630 - Franciacuore francesca di gul-
lara Catazza Giuseppe, id., L. 630 - Calamassi Anna di Nesi
Gelasio, sergente, L. 1120 - Boratini Elide di Bellinati Licinio,
soldato, L. 430 - Baroni Isabella di Gnatti Paolo, id., L. 630 -
Greco Luisa di Gabriole Tommaso, id., L. 630 - Bagnoli Ro-
milla di Cierdi Mariano, id., L. 630 - Perricone Concetta di
Cavallaro Carmelo, id., L. 680.

Lory Ibehole di Rossi Paolo, soldato, L. 6?0 - Clarichetti Maria
dì Crema Giuseppe, id., L. 630 - Mandeglio o Mandoglio Maria
di Mandaglio o Mandoglio Michelangelo, id., L.630-.Novagar-

I mela di Casiraghi Andrea, id., L. 630 - Nardi Maria di Torchia
Francesco, id., L. 630 - Binello Maria di Bechis Angelo, id.,
L. 030 - Pizzo Maria di De Rosa Domenico,id, L. 630 - Salvia
Antonietta di Sampietro o Santopietro Gerardo, id., L. 630 -;Vi-
tanostra Caterina di Rubino Angelo, id., L. G30 - Baraldi Cle-
menta di Pannini Umberto, id, L. 730 - Lupi Rachele di Gen-
nesi Omobono, id., L. 630 - Filorizzo Rosa di Zarcone Calogero,
id., L. 630.

Lobianco Marig di Fiorillo Domenico, soldato, L. 630 - arconi
Palma di 'Marconi Enrico, id., L. 630 - Cappiello Ëna di

' Ciruolo 'Giuseppe, caporal maggiore, L. 940 - Cabònk elia di
Landisa Giqvangi, caporale, L. 840 - Rþta Maria di

_Semper-
boni Giovanni, id., L. 1040 - Grassi M:ga di Boldati Giacomo,
soldato, L. 780 - Breda Maria di Furlan Giuseppe, id., i 630 --
Esposito Maria di Criscuolo Giovanni, i&, L. 030 - Ballarin
Florida di Ballarin Giovanni, id., L. 630 - Massain Fr e ca di
Tilocca Antonio, id, L. 630 - Arsuino Teress di Krdhino An-
gelo, caporale, L. 810 - Guttadanza Maria di Näolosi Ën-



GAZZETTA UFFICI.iLE DEL ITEGNO D' ITALIA 1477

gesco,. soldato, L. 630 - Teresolo o Terzolo Silvia di Boccaleri

Giuseppe, id., L. 630.
Carducci Ad°ele (i Silvi Giuseppe, soldato, L 630 - Stoppa Rosa di

Mantoan Marcellino, id., L. 630 - Moscatelli Maria di Giannini
Pietro,,id., L. 630 .- Berton Teresa di DaÌla Mora Giulio, id.,
L. 780.-.Pa.ssoni Rosalia di Tosi Antonio o Antonino, id., L.630
- G.iaanpila Angela di Cuonza Antonio, caporal maggiore, L.840
- Spensieri Carolina di D'Aquna Antonio, soldato, L. 630 -
Sgarlata,Antonina dLCassata Franceseo, id., L. 640 - Pasqua-
rigIlo Germela di Azzato Giovanni, id., L. 630 - Gambido Giu-

seppa di Costantino Felice, id., L. 630 - Guido Maria di Zupo
aetano, id., L. 630 - Ruffaldi Dorina di Massenzi Ermete,
id., L. 630.

La Spina .Francesea di Chillemi Giuseppe, soldato, L. 630 - Di Fo•
licq Brigida di Autoain Miehelangelo, id., L. 630 - Alesa Naz-

speaa di Piaci Tommaso, id, L. 630 -. Ma,rehisio Giuseppa di
Rubino Giuseppe, id., L. 630 - Bigi Clelia di Santi Angelo, id.
L. 630 - Tangrapii þIaria Mi Ferrari Rizziori Giuseppe, id.,
L. 730, - Notti Isabella di Fortunato Stefano, id., L. 680 -
Ce n Regina di Guidotto Sebastiano, id., L. 730 - Rastelli Er-

minia di Rollino Francesco, caporal maggiore, L. 840 - Zenone

Carolina di Prusalpino Severino, soldato, L. 630, - Venturelli
Giuseppina di Roveri Ottavio, id., L..630 - Filanti Genoeffa di
Marzuoli Arduino, caporal maggiore, L. 810 - Mitpo Rosa di

Le JSasso Fellpp, splaato, L. 630 - Destimiono Arcangela di
Urbino Giuseppe, id., L. 630 - Mali Ñunziata diLongtiitano An-
to'nino, id., L 630.

Naboni Att ela diSertori Pietro, soldato, L.630 - ViÚoni3faria di
Boccalata Giuseppe, id., L. 630 - Rossi kla di Cocci Pasquale,
id., L. 680 - Di VirgiÏio Aritor a

.

di Consolazio Antonio, il,
Ï2. 030 - Guálielmi Maria di Righetti Valentino, id., L. 689 -
Fordella Rosa di Azzanolli Giulio, id., L. 680 - Durante Con-
cetta di Zappalà Attilio, caporale, L 810 - Marotta Crescenza
di Ferrieri Remigio, soldato, L. 080 - Fassio Maria di Gai Giu-

seppe, id., L. 630 - Avella Angela di Ruggiero Luigi, id., L. 630
- 2itelli Santa di Risicato Sijvestro, id., L. f30.

Melli DelÈns di Boghesi Bonflglio, soldato, L. "/30 - Tirelli Norina
di Alessi Salvatore, capitan L. 1720 - Valenti Grazia di Ci-
tarda Girolamo, soldato, L. 64 - Lippi Luisa di Romagnoli
Bernardino, id., L. 630 - Capocefalo Palma di Campolongo Fe-
lice, id, L. 630 - Stassi Anna di Di Mino Baldassare, id.,b. 630
- Giaculone Michela di D'Angelo Francesco, id, L. 780 - Ma-
rini Giuseppa di Èaciottini Giovanni, id, L. 630 - Pieraccini
Isola di Pieri Pellegrino, id., L. 630 - Manoni Ginevra di Mar-
chiani Oreste, id., L. 680 - Rizzi Regina di Ferrante Amilcare,
id., L. 730 - Eaternostro Salette di Furiato Angelo, id.,'L. 680
- Dallasta Chiarina di Laufranchi Giovanni, id., L. 630 -
Gamba Erlinda di Mancini Massimino, id., L. 63) - Colabella
Maria di Ruccolo Michele, id., L. 680 - Mazzano Rosalia di
Spina Giovanni, id., L. 630 - Flaschi Virginia di Brucciani

Francesco, id., L. 630 - Novati Regina di Vecchia Pietro, id.,
Le 880.

Caiazza. Anna di Giubilato Ciro, soldato, L. 630 - Bazzola Rosa

di Maniere Ewidi,>, id., L. 630 - Moretti Ines di. Patracchioi
Primokid.« L. û30 - Ziero Marianna di Casaria Ahramo, id.,
L. 680 Visaggi Nicoletta di Catello Alessandro, caporale mag-
g.iore, L. 840 - Ventura Giuseppa di La Piana Salvatore, sol-
dato, L 030 - Conidi Giovanna di Conidi Giovanni, id.,. L. 630
- Valbonesi Giulia di Bombardi Domenico, id., L. 630 - Usse-

glio Merlo Evasia di Mosca Francesco,id., L. 630 - Apicella Maria
di Yuolo Giuseppe, id., L. 680 - Castagnoli Mamantina di Pol-
loni Augusto, id., L. 680 - Lunardi Veronica di Olimpfs Paolo,
id., L. 630 - Yit>ia Maria di Magro Franceseo, id., L. 630 -
Fino Eufemia di. Bucci Nunzio, id., L. 630 - Morini Maria di

Bianchi Angelo, id., L. 630 - Gelisio Anna di Grigoletto Dome-
nico, id., L. 630 - Casamatti Barbara di Castagnetti Giovanni,
id., L. 689 - Bevitori Luigia di Ventura Angelo, id., L. 680 -
Giordano Rosa di Cammarota GiCYanni, id., L. 630.

Peretti Angela di Repetti Cesare, soldato, L. 630 ..- Pierluist gao-
lina di Gattamelata Mariano,s id., L. 780 ,- Amione catterina di
Cambursano Antonio, id., L., 630 - CerrutL Maria dL Gioletta-

Franceseo, id., L. 680 - Zaconelli Rosa di Iaconelli Diamante,
id., L. 630 - Gaudenzi Erminia di.Simoncini Gaetano, id., L.630
Trotta o Trotto Maria di Trotta os Trotto Domenico, id., L. 730
- Livori Maria di Gaiotti. Paolo, id., L. 680- - Sensale Maria di

Silvestro Francesao, id., L. 880 - Giommi Filomenardi Rape Gio-
vanni, id., L. 630 - Grassi M. Carolina di Vecchio Eugenio, id.,
L. 630.

Fabbri Ida di Secehi Luigi, sergente, L. 1120 - Pitrolo Pasquale di
. Lo Monaco Luigi, soldato, L. 630 - Chiale lharianna dLGhiale

Giuseppe, id., L. 630 - Bottoli Maria di Massardi Angelo, id.,
L. 630 - Masi Maria di Lei Tommaso, id., L. 630 - Lan'gene
Angela di Maerini Antonio, id., L. 630 - Gaglione Antonia di

Costanzo Francesco, id., L. 630 - Valente Lucia di Biagiotti
Bernardo, oaporal maggiore, L. 990 - Valetti Orãola die Vanta-

rolli Angelo, soldato, L. 630 - Crestelli Teresa di Guglielmetti
Pietro, id., L. 630 -- De Angelis Assunta di Zanca Primo, id.,
L. 630.

Falcone Teresa di Rivabella Girolamo, 18., L. 840 - ColasiecoMaria
di Indelicati Nicola, id., L. 630 - Marinelli Ëlisabetta di D'Amico
Nicola, id., L. 630 - Cisti Peppina di Caria. Battista, id., L. 630
-Giovannaria Marianna diCipriani Nazzarerio, id4 L. 680 - Da-
mico Maria di Camuglia Agostino, id., L. 630 - Etizai StèÚà di
Di Carlo Sabbatino, id., L. 630 - Gorla Maria di Midlani Pai-
neri Luigi, id., L. 630 - Campagnolo Maria di Ñdrtini-Dore, id.,
L. 730 - Gianesini Marianna di Ceratokuigi, id., Ì2. 630 - Pa-
sini Maria di Raguso Giovanni, id., L. G30 - Giool Baßtolomea
di Giuliaui Giuseppe, id., L. ô30 - Piana Dina di Ghidelli Emi-
lio, id., L. G10 -- Pizzi Maria di Carmignani Adolto, id., L. 630
- Zannolfi Soda di Di Silvio Nicola, id., L. 630 -- Rizzo Dome-
nica di Pessato Giuseppe, id., L. 630.

Gili Maria di Giovanniai Carlo, caporale, L 800 - Minonne Meria
di Boccadamo Giuseppe, soldato, L. 630 - Viti Nazzatena di
Viti Nazzareno, id., L. 630 - Pietracci Veronica di Terzi An-
gelo, id., L. 630 - Bresciani Teresa di Felici bario, ið., L. ô30
-- Chiabo Margherika di Gribaudo Giovanni Battista, cãþoVale,
L. 990 - Giamminella Ada di Mariani Teodoro, sottotenente,
L. 1.500 - Bonasciuti Virginia di Bortolotti Giuséþpe, soldato,
L. 630 - Chesi Artemia di Zavilli Umberto, id., L. 630-- Roa-
sio Maria di Andrione Giuseppe,. id., L. 630 - Paròlin Luigia di
Baron Giovanni, id., L. 63d - Danzioe Maria di Älfoeia Libe-
ratore, id., L. 680 - Martelli Angela di Coggiola Salvatore, id.,
L. 630 -,Villa Primina di $sntini Ricoardo, caporale, L.840-
Pertigini Emma di Magnani Antonio, soldato, L. 430 - Vanini
Ines di Gatti Fiorentino, id., L. 6Š0 - Marziale Maria di Oliva

Crescenzio, id, L. 630.
Alinare Maria di Cafaggini Angiolo, caporale, L. 640 - Passoro

Rosa di Comunale Umberto, soldato, L. 780 - Moi'yÌIlo Angela
di Di Maria Salvatore, id., L. 630 - -Ghitioni Logi di Bérstni
Antonio, id., L. 620 - Milizia Maria di Pichierri Francesco, id.,
L. 630 - Vallino Nunziata di Lampariello Salvatore, id., L. 630
- Barbi Emilia di.Zeppi Paolo, id., I,. 630 - Diognardi Itosaria
di Capuano Domenico, id., L. 730 - Viviano Vincento di Alamia
Rosolino, id., L. 630 - Della Nina blimpia di Perà Pietro, id.,
L. 630 - Pece Cristina di AforieÏlo Ogstanzantonio, id., L. 630
- Magno Clementina di Nanni Carmelo, id., L. 630 - Agzano
Emilia di Turrin Antonio, id., L. 730 - Tassi Tirosa di Carmi-
nati Pietro, id., L. 630 - De Gregoris Filomenica di Merluzzi
Audrea, id., L. 680 - Caldoran Maria di Barnarotto Mose, id.,
L. 630 Volpi Elvira di Balleschi Maisilio, id., L. 630 - Par-
rello Donata di Fiore Carmine, id., L. 630 - Ëaolini Ester di
Contorni Giovanni, id. L. 630 - Graziana Virginia di Graziana
Secondino, id, L. 803 - De Vincenzi Dorinda di DeÏuochi Pie-
tro, id., L. Q30 - Magnaalle Maria di Guzzon Domenico, id,
L. 080.
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lasimone Alfonsina di D'Onofrio Michele, soldato, L. 630 - Fra-
gione Michela di Carruba Vincenzo, id., L. 630 - Laudadio Fi-
lomena di Pagano Giuseppe, id., L. 630 - Grifoni Domenica di
Angeli Giuseppe,-caporal maggiore, L. 840 - Guarneri Michela
di Lobello Sebastiano, soldato, L. 630 - Avorio Pao15 di Su-
tera Giacomo, caporale, L. 840 - Valentini Maria di Taborre

Domenico, soldato, L. 680 - Tralli Margherita di Grotti Aute-
nore, id., L. 730 - Dell'Artino Carolina di Tozzi Guido, caporal
maggiore, L. 840 - Casale Carmeht di Renna' Tommaso, capo-
rale, L. 890 - Iannace Virginia di Gentile Salvatore, soldato,
L. 630.

Mazzolini Rosa di Sala Pietro, soldato L. 630 - Garzana Itala di

Castelluaci Giorgio, gottotenente, L. 1500 - Ferraborre Angela
di Pirlone Luigi, soldato, L. 680 - Zilli Catterina di Capellari
Giovanni, id., L. 630 - Fidanza Maria Antonia di Jameo Raf-

faele, id., L. 630 - Limongelli Clernentina di De Mita Arturo,
caporale, L. 840 - Ceccarelli Pasquina di Ghiovolon Antonio,
soldato, L. 630- Pelagatti Armida di Trentin Emiho, id., L. 630
- Grammatico Francesca di Galli Angelo, L. 630 - Maltoni
Antonia di Benzani Luigi, i-d., L. 630 - Borroni Barbara di
Lucohini Ambrogio, id., L. 630 - Riceetti Maria di Canterucci

etro, id., L, 630 - Jacovazzo Florinda di Vaccaro Pietro, ca-
porale maggiore, L. 840 - Rossi Giuseppa di Luzi Angelo, sol-
dqto, L. 630.

Giannatasio Nicoletta di De Maria Agostino, soldato, L. 630 - Me-
liadò Maria di Stillitano Giuseppe, id., L. 680 - Vellucci Cate-

rina di Vellucci Daniele, id., L. 630 - Amorini Luigia di Gen-
till Bilvio, id, L. 630 - Curcio Maria di Longo RatTaele, id.,
L. 630 - Trevisan Ÿirginia di Bada Angelo, caporale, L. 840-
Malandrini Antonina di Canîmisuli corrado, id., L. 840 - Pa-
.storino Anna di Olivieri od Oliveri, soldato, L. 830 - Dones

Ambrogina di Deponti Andrea, id., L. 630 - La Barbera Giu-

seppa di Causa Bernardo, id., L. 630 - Demarchi Margherit.a di
Demarcht Giacomo, caporal maggiore, L. 840 - Messora Clelia
di Canossa Giovanni, soldato, L. 630 - Biscaldi Rosa di De

Agostini Giovanni, id., L. 630 - Romano Giovanna di Romano

Giovanni, id., L. 630.
Naselli Linda di Giovanni- Aldo, caporale, L 840- Carullo Anna di

Tassono Giorgio, soldato, L 630 - Cammara Maria di Maggi
Angelo, id., L. 680 - Cattaneo Elvira di Ferrarese Ismaele, id.,
L. 630 - Sarter Carlotta di Gallina Giorgio, id., L. 840 - Zara
Teresa di Capo Abramo, id., L. 630 - Mercati Delatrice di Ge-
lani Domentoo, id., L. 630 - Penati Stella di Resti Enríco, id.,
L. 630 - Maselli Francesca di Cavailaro Mario, id., L. 680 -
Marchal Sidonia di Tottoli Lorenzo, id., L. 630 - Malfatto Or-
sola di Gallone Paolo, id., L. 630 - Plagneri Vittoria di Ma-
gnani Palmiro, id., L. ô30 - Starnine Giuseppa di Starnine Al-
bei•to, id., L. 630.

Piras Stefana di Stara Francesco, soldato, L. 630 - Battaglia Gu-
glielmina di Bonatto Vasoo, id., L. 630 - Balestra Garolina, di
Taroletti Giacinto, id., L. 680 - Desiderio Maria di Strino Al-

fonso, id., L. 630 - Polverini Palma di Mataloni Augusto, id.,
L. 630 - Cela Carmela di Anzano Francesco, id., L. 630 - Pe-

rissigotto Virginia di Piasentini Luigi, id., L. 840 - De Biasi
Vita Maria di Bongermino Lorenzo, id., L. 630 - Maggini Fran-
cesca di Brini Ascanio, id., L. 630 - Antoniaconi Anna di De
Santa Luigi, id., L. 630 - Ferrari Annita di Orsini Domenico,
id., L. 630 - Mabchiano Giaciata di confredi Edoardo, id., L. 630
- Martielli Maria di Solazzo Vito, id., L. 630 - Grecchi Gero-
lama di Luzzini Saverio, id., L. 630.

Scalzo Giuseppa di Arnone Francesco, soldato, L. 630 - Vella Giu-

seppa di Rampello Francesco, id. L. 680 - Mognoni Maria di
Rossi Luigi, id., L. 680 - Gasparri Filomena di Lolli Gervasio,
id., L 830 - Sanna Maria di Ore Efisio, sergente, L. 1120 -

Marengo Assunta di Giliberto Salvatore, soldato, L. GS0 -- Mc-
stesi Brigida di Gristinetti Michele, id., L. 630 - Chialli Giusep-
pina di Borchini Giacomo, id., L 030 - Leonini Giulia di Se-

riacopiEugenio, sold. L. 630 - Sorcetto Pierina di Zin Tommaso,
id., _L. 630 - Berard Maria di Rusui Antonio, id., L. 630- D'An-
gelo Innocenza di Morganti Francesco, id., L. 730.

Laielli Maria di Seca Vito, soldato, L. 630 - Mazzi Lucia di Alsini
Domenico, id., L. 630 - Dammaggio Pietra di Caruso Simone,
id., L. 630 - Stragh Apollonia di Stragh Beniamino, sergerite,
L. 1120 - Paterneri Primo di Albertini Arturo, soldato, L. 680
- Servegliante Palma di Lestiugi Francesco, id., L. 630 - Ste.
.fania Petronjlla di Nicola, id., L. 630 - Molteni Costantina di
Molteni Giuseppe, id., L. 630 - Pellegrinelli Maria M. di Ven-

g turini Guido, id., L. 680 - Pezzano Maria Stella di Zuccalk

Bocco, id., L, 630 - Rudatis Rosa di Gavagnin Giuseppe, id.,
L. 680.

Cascini Agnese di Jacovino Giuseppe, soldato, L. 630 - Vallese Ma,
ria di Cuzzolio Vincenzo, id., L. 730- Caruso Maria di Marenza'
Giuseppe, id., L. 630 - Gigli Maddalena di Franciullo France-
sco, id.. L. 630 - Bergamini Mária di Taddei Ildebrando, id.,
L. 730 - Mecallini Zelmda di Lardori Francesco, sergente, lire
1120 - Naccarato Teresa di Gioacchino, soldato, L. 630 - Cor-
dini Anita di Ravazzotti Ettore, id., L. 630 - Iaohininete Anna
di Parisi G¡ovanni, id., L. 630 - Pizzato Catterina di Pessarig
Paolo, id., L. 630 - Russo Elisabetta di Tallarico Giuseppe, id.,
L. 630.

Spazzini Teresa di Ferroni Temistocle, soldato, L. 680 - Sozzi Er-
minia di Landi Carinb, id., L. 630 - Vernetti Cristina di Can-
cino Giacomo, caporale, L. 840 - Pagni Celestina di Seghieri
Annibale, soldato, L. 630 - Turetta Antonia di Basen Augusto,
id.,. L. 630 - Redaelli Teresa di Gisti Gino, sergente, L. 1120 -
Polita Maria Mad. di Scetton Giacomo, soldato, L. 630 - Moli-
nari Clarice M. di Tassi Umberto, id., L. 630 - Pernt Oliva di
Turini Vittorio, id., L. 680 - Croff Maria di Piraggino cav.

Guido, maggiore, L. 2000 - Cervo Maria di Di Giromino Anto-
nio, soldato, L. 630 - Guarna Rosa di Lentini Pasquale, id.,
L. 630 - Pieront Arduina di Petrini Settimio, id., L 630- Bin
Margherita di Natolino Giacomo, id., L. 680 - Pavesi Tecla di
Cavedoni Sante, id., L. 630 - Caputi Maria Rosa di Roselli Gio-
vanni, id., L. 630 - D'Antuono Annunziata di Riccardi,Gio-

vanni, id., L. 630.
Aripoli Margherita di Militelli Concetto, soldato, L. 630 - Curoio

Maria di Dispinseri Calogero, id., L. 680 - Parrini Verdiana di
Eraldi Franceseo, id., L. 630 - E osito Giovannina di Granato
Luigi, id., L. 630 - D'Urso Giuseppa di D'Urso Salvatore, id.,
L. 630 - Frigoli Catterina di Gervasoni Alessandro, caporale,
L. 840 - Tommaso Angelarosa di Di Serbo Carmine, soldato,
L. 630 - Bobbo Rosa Maria di Bortolozzo Pieto, id., L. 680 -
Picallo Giuseppina di Zerbo Francesco, id., L. 680 - Partisano
Carolina di Quazza Ettore, id., L. 730 - Prattolillo Carolina di
Bertucci Giovanni, id., L. 630.

Peota Adele di Lazzari Attilio, soldato, L.630-Epis MariadiRug-
geri Leone, id:,

,

L. 630 - Fratesi Angela di Bruschi Nazzareno,
id., L. 630 - Pazzaglia Albina di Basili Giovann'i, id., L. 630 -
Pico Carolina di Sannino Luigi, id., L. 630 - Baliziera Maria
di Castellan Gregorio, id., L. 630 - Graziani Pasqualina di Ri-
pari Nazzareno, id., L. 630 - Nava Adele di Fumagalli Gio-
vanni, id., L. 680 - Piceirillo Maria di Giampaglia Giuseppe,
id., L. 630 - Bordoai Anna di Pastori Giu%eppe, id., L. ð80 -

.
Carità Angela di Bonaffini Salvatore, id., L. 730 - Bardelli Ma-
ria di Gini Francesco, id., L. 680 - Pirazzoli Estella di Cinelli
Rinaldi, id., L. 680.

Biagini Zita di Vannucci Francesco, soldato, L. 680 - Bertanza
Corvina di Arrigoni Giovanni, id., L. 630 - Saccomano Orsola
di Barbarino Pasquale, id., L. 630 - Della Vecchia Virginia di
Umana Bartolo, caporal maggiore, L. 840 - Scipioni Madda-
lena di Pizziconi Mario, soldato, L. 630 - Filippone - Annita di
Casanova V. E., id., L. 730 - Arcari Annunciata di Busi Luigi
Giuseppe, id., L. 680 - Bono Immacolata di Nicolazzo Balva-
tore, id., L. 630 - Agostini Amalia di Ronetto Angelo, id., L. 680
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- Rovesti Rosa di Benati Alfredo, sergente, L. 1120 - Tremo- vanni, soldato, L. 630 - Bobbo Anita di Bobbo Emilio, id., lire
lada Giovanna di Calcinaghi Gioacchino, soldato, L. 680 - Fati 630 - Fabbri Luigia di Castagnoli Pietro, id., L. 630 - Bres-

M. Emma di Bini Giovanni, id., L. 630 - Furlan Regina di Gia- san Maria di Gaietto Gio. Batta, id., L 630 - Giordano M. Te-

comini Marco, id., L. 630 - Marini Maria di Mozzi Oniato, id., resa di Carlucci Donato, id., L. 630 - Albis Maria di Grama-

L 680 - Paglialunga Sebastiana di Luchini Domenico, sergente, tica Luigi, id, L. 680 - Francia Alessandra di Fazi Pietro, id.,
L. 1120. L. 630.

Versetti Téresa di Bigliani Luigi, soldato, L. 630 - Felappi Giulia Fonti Maria di Tescaro Francesco, soldato, L. 730 - Mugavere Ma-
di Fogaccia Giovanni, capitano, L. 1720 - Santini Eufrasia di ria di Sardo Rosario, id., L. 630 - Capponi Maria di Ventura
Di Biagio Isidoro, soldato, L. 630 - Giorgi Barbara di Di Do- Benedetto, id., L. 630 - La Porta Concetta di Novello Simone,
miniois Luigi, id., L. 630 - Quadranti Angela di Bernasconi Gia- id., L. 630 - Montanari Franca di Dodici Cesare, id., L. 730 -

cinto, sergente, L. 1120 - Zilio Marianna di De Munari Gio- Bassetti Ida di Stefanini Eugenio, caporale, id., L. 890.

LI .51.8 . II-I -I IMIII I

lVJ¯IlTISTEEO DEL TESORO
Birezione generale deE debito pubblico

(Elenco n. 39). 2a pubblicazione.
81 diohiara ohe le rendite .seguenti, per errore occorso ne11e indleazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blioo, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dovevano inveco intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, es-
sendo i¡uelle ivi risultanti le vere indienzioni dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare

;g Debito della rendita Intestazione da rettificare Tonore della rettinoa

1 2 - 3 4 5

- 3,50 °/o 121280 105 - Conti Maria fu Giuseppe, ved. di Gardino Conti Anna fu Giuseppe, ved. di Gardino

Giuseppe, dom. in Firenze Giuseppe, dom. in Firenze

- > 4586 700 - Segre Davide fu Federico, minore sotto la Segre Cesare Davide ecc., come contro
patria potestà della madre Luzzatti Eu-
genia fu Salvatore, ved. di Segre Fede-
rico, dom. in Trino (Novara)

- P. N. 1005 Cap.. 2000 - Celario Rosa di Giuseppe, nubile, dom. in Cellario Clementina-Rosa di Luigi, nubile,
5 °/o Rend. 100 - Milano dom, in Milano

- 4,50 °/,, 3972 Cap. 1000 - Buffa Adelelmo di Giuseppe, dom. a Milano Buffa Adelelmo di Giuseppe, minore sotto
2a emiss. Rend. 45 - la patria potestá del padre, dom. a Mi-

lano
- A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diinda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notii-
oate opposizioni. a questa Direzione generale, le intestazioni suddotte saranno come sopra' rettificate.

Ro.ma, 4 maggio 1918. II direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 40). ga pubblicaz(one.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioni
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298, si dittida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragioné
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relat,iva ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

e.$
Titoli del debito pubblico

Data
Utiloio che rilasciò Quantità. Ammontare g

della Intestazione dcIla ricovuta • ¡
,

I

ricevuta
la ricevuta Rendita Capitale

27 10-9-1917 Intendenza di finanza Maschietto Vittorio fu Vincenzo. (Pos. nu- - 3 -- 15 - Consol. 1-7-191
di.Treviso mero 608033) 5 °/°

2152 6-2-1917 Intendenza di finanza comoglio Matteo fu Giorgio. (Pos. n. 581885) 4 * - - 504 - Consol. 1-1-1917
di Torino 3,50 ©|,

* Due certifleati di proprietà e due di usufrutto

Roma, 4 maggio 1918. II direttore generale: GARBAZZI.
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MIDTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico.
Accredstamento di notai.

Con decreti del ministro del tesoro in data 12 maggio 1918 i

sigilori Marenesi dott. Achille - Vantini dott. Adolfo - Vitelli dott.
Vittorio e Vivarelli Roberto, notairesidenti ed esercenti in Firenze,
sono stati accreditati presso quella Intendenza di finanza per le

operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

MINISTERO DELLE P STE E DEI TELEGR AF)

A wwxs o.
IL,giorno 14 maggio 1918, in Scauri Siculo, provincia di Tra-

pani, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-

grafica di la classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO .

PER L'INDUSTRIA, TL CO3ŒERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

GOMUNICATO.

Corso uffleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codico di com-
mercio e dell'ar1;. I del déol'eto Luogotenenziale 28 febbraio 1914
n. 224, determinato il giorno 18 maggio 1918, da valore dal giorno
20 al giorno 26 maggio 1918: L 170,11.

Roma, 19 maggio 1918.
I i

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunfox :
Comando supremo, 18 maggio £918 (Bollettino di guerra

n. 158¾
In Vallarsa, nelle prime ore di ieri, il nemico tentò 'invano per

la terza volta di riprendere il Monte Corno, conquistato dai nostri
la notte sul 10 corrente.
Due colonne nemiche di mitragliatrici e di lanciallamme, fbrte-

mente appoggiate dell'artiglieria, attaccarono le nostre posizioni :

prese sotto un officace tiro di sbarramento e battute da raffiche di

mitragliatrici e fuelleria, dovettero rIpingare in disordine: resta-
rono nelle nostre mani due lanciallamme. 11 Monte Corno é in no-

stros saldo possesso.
Altt:t nuelbi nemici furono ricacciati con perdite a Dosso Alto

(pendici nord dell'Altissimo), in Val Frenzela, nella zona dell'Aso.-

lond, alla testati delPOrnic e presso Fener.
Tfe velivoli avversari vepnero abbattuti sulla media Piave, due

entro le nostre linee, il terzo sulle Grave di Papadopoli.
Diar.

Conaando supremo, 19 maggio £9f8 (Bollettino di guerra
n. 1090).
Lungþ la fronte montana l'attività combattîva locale é stata ieri

considerevole: sulle pendioi .sud-occidentali del monte Mantello

(nord del Corno dei tra Signori) un tentativo di attacco nemico

ventie nettamente arrestato dal fuoco.

Nella fágione dell'Adamello il nemico, sostenuto da nutrito tuoco

di artiglieria, attaccò in forze un nostro posto avanzato a sud di

monte Stable1.
I'difensori sostennero bravamente l'urto e, ben coadinvati dal-

l'artiglieria, respinsero l'avversario che dovette ritirarsi lasciando

un centinaio di uomini sul terreno.

In Val Giudicario il presidio di un posto nemico sulle pendici sud-

orientali di monte Nozzglo venne attaccato e disperso a colpi di
bombe a mano. Facemino bottino e alcunijrigioniert.
A sud di Laghi (Posina) un IÎostro nucleo ta'ricognizione, soon-

,trata una grossa pattuglia nemica, la respinse.
A nord di monte Grappa nostri arditi irruppero sul costono di

Casa Tasson, intliggendo perdite all'avversario o riportando' þdgid-
nieri.
Altre piccole azioni vennero compiute felicemente da pattuglie

britanniche a sud dell'Assa e da esploratori nostri nella Vallo dél-
l'Ornic.
Le opposte artiglierie si controbatterono con maggiore vivacitå

in Vallarsa e sull'altopiano di Asiago.
L'attività aerea fu notevole su tutta la fronte. Un pallone fre-

nato e quattro velivoli nemici, due dei quali per opera di aviatori
britannici, vennero abbattuti.

Diar.

LONDRA, 19. - Un comunicato inglese relativo alle operäzioni
sul fronto italiano, in data 18 corrente, dice :

Dopo la cattura doI monte Corno da parte degli italiani, con un

brillante attacco, ed il mantenimento di esso contro tre decisi con-
trattacchi del nemico, nessun avvenimento importanto ha avuto

luogo su questo fronte.
In scontri di pattuglie e incursioni su avamposti austriaci, ab-

biamo fatto alcuni prigionieri.
Dal giorno 8 maggio abbiamo distrutto 19 aeroplani e un paljone

da osservazione nemico. Durante tale periodo due nostri aeroplani
non sono tornati.

Settori esteri.
Nel settore occidentale, quantunque la lotta di artiglieria abbia

assunto nuova intensità a nord delPAvre, a sud della Lys e Verso

B6thume, la situazione strategica dei belligeranti non ha subito an-

cora sensibili variazioni.
Circa l attesa offensiva tedesca, il riassunto settimenale inglese

delle operazioni militari acrive che la stampa neniica hon nasconde

che il pubblico tedesco la considera già come un insuccesso e che

non tralascia di biasimatla con critiche acri. Le opinioni sono di-

vise su quale sia il maggiore colpevole fra Hindenburg, il Kronprinz
e 11 Kaiser. .

Questa polemica intanto - osserva il riassunto suddetto - ò edi-

ficante per gli•alleati,in quanto é indizio & un principio di demo-

ralizzaziono nazionale fra i tedeschi.
Il 17 corrente, permettendolo nuovamente il tempo, gli aviatori

inglesi hanno effettuato con successo parecchie incursioni sulle linee
e sulle retrovie nemiche del settore occidentale. In pi riprene, òšsi
hanno bombardato con circa 40 tonnellate di proiettili stazionikero-
dromi e accantonamenti nemici, nonché le stationi, le ofilcine e le

caserme di Colonia, di Thionville e di Metz, constatando esplosioni
ed incendi; e in combattimenti aerei hanno abbattuto 19 appa-
reechi tedeschi e costretto altri 8 ad atterrare sbandatí. Y

Nelle giornate dal 17 al 18 e nella notte seguente gli aviatori
francesi hanno lanciato 44.000 chilogrammi di esplosivi en paree-
chie posizioni nemiche ed abbattuto 12 velivoli e 4 palloni frenati.
Altri 26 apparecchi sono stati costretti ad atterrare danneggisati
dalla difesa antiaerea o in combattimenti aerei.
I risultati comparativi del mese di aprile dell'aviazione alleata

dimostrano che l'inglesi lanciarono 17.867 bombo di giorno e 6033
di notte, mentre i tedeschi non ne lanciarono che 687 di giorno e

1346 di notte.
L'ambasciatore di Russia, Malakoff, ha dichiarato al Petif Jour-

nal che la magnifica condotta dei volontari russi sulla Somme ha
una particolare importanza, perchè dimostra che la pace di Brest
Litoysk non ha valore por tutta la Russia.

Mandano da Parigi che il presidente del Consiglio, Clémenceau,
ha riportato daUn sua visita di veri al fronto un'impressione par-
tioolvrmente soddisfacente.
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In Macedonia le forze francesi ed italiane hanno conseguito il 18
orrente un importante successo sulla direttiva Protopapa-Ceropoda,
1algrado la regione impervia o la resistenza nemica.

Telegrafano ria Madrid che un dispaccio utileiale da Murcia an-
unzia che venerdì scorso, alle ore 23 il sottomarino tedesco V. 39

entrato in porto can varie avane.
Maggíori notizie sulla guerra sono comunicate dall'Agenzia Ste-

ani bon i seguenti telegrammi:
PARIGI, 19. 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice :
Attività delle opposte artiglierie nella regione a nord dell'Avre.

attuglie francesi operanti nel settore di Hangard ricondussero pri-
ionieri. Colpi di mano dei tedeschi verso la bassa Ailette, in AC-

onne e in Wobvre, non riuscirono a causa del fuoco dei francesi.
)a parte loro i francesi fecero prigionieri duranto un'incursionc ad
st di. Reims.
Alti'ove nulla da segnalare.
PARIGI, 19. - Un comunicato tilliciale delle ore 23 dice:
Nulla da segnalare eccetto intermittento attivitã dell'artiglieria
nord e a sud dell'Avre. *

LONDRA, 19. - Un comunicato del maresciallo Haig del pomerig-
rio di okgi dice :

Un'aziono secondaria fu da noi eseguita con successo nella notto
scorsa nelle vicinanze di Ville-sur-Anere, a nord di Morlaincöart.
Le nostre posizioni in quosta città furono migliorate. Le nostre

;ruppe catturarono numerosi prigionieri e mitragliatrici.
Colpi di mano, coronati da suecesso, in cui catturaNimo alcuni

prigionien e quattro níîtragliatrici, furono pure da noi effettuati a
lord-ovest di Albert e nelle vicinanze di Hamel.
Un tolpo di mano tentato dal nemico a nord-est di Båthuue. fu
espinto dal nostro fuoco prima di raggiungere lea nostre trincee.
PARIGI, 19. 2 Un comunicato utileidle dello stato maggiore del-

'eaereito americano in Francia in data 19 seca dice:
Eccetto atfività feciproca di apparecchi aerei, la giornata è stata
alma sui settori occupati dalle nostro truppe.
LE HEVRE, 19. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
3ito belga dice:
Azioni di artiglieria abbastanza violente verso Nieuport, Merckem,

Weidendreft e 11 bosco di Houthulst.

PARIGT, 19. - Un comunicato utileiale circa le operazioni del-
'esercito di Oriente, in data 18 corrente, dice:
Debole attività dell'artiglieria sull'insieme del fronte eccetto ad

avest del lago di Ochrida, ove le battetie nemiche bombardarono

Progradee e Mamurista.
Verso Hemendos, sullo Struma, pattuglie greche misero in fuga

listaceamenti nemiei.
Ad ovest di Koriza, fra le alte valli del Devoli è dell'Osum truppe

'rancesi e italiane, agendo di concerto; hanno effettuato con pieno
successo nelle giornate del 15, del 16 e del 17 maggio una serie di

aperazioni destigate a ridurre un saliente molto pronunciato for-
mato dalla linea delle posizioni occupate dal nemico in questa re-

rione e a portare il fronte alleato sopra una linea più vantaggiosa
segnata dalle località di Prdtopapa e Cerepoda. Malgrado le gran-
lissime difficoltà del terreno in un paese montagnoso privo di
strade e malgrado la vigorosa resistenza del nemico che ha ripetu-
bamente contrattaceato, le colonne francesi e italiane hanno rag-
giunto tutti i loro obbiettivi.
Durante queste operazioni l'aviazione ha brillantemente contri-

buito al successo. Le nostre truppe hanno fatto un certo numero di

prigionieri. La loro avanzata al centro ha raggiunto una ventina di
chilometri.

Il Re in Romagna
L'Agenzia Stefani comunica:
RAVENNA, 18. - S. M. il Re ha assistito ieri ad alcune esercita-

zioni militari passando in rivista nella pineta di San Vitale le

truppe dipendenti dalla divisione di Ravonna. Alla rivista assi-
ste,tte molta folla che acclamo vivamento il Sovrano.

Laseiata la pineta, il Re, accompagnato dal sindaco, dal prefetto
dalla Giunta municipale e dal ráppresentanti dei Comitati di aselu
stenza eWile o di difesa nazionale, entrò in città, soffermandosi
all'ospedale della Croce Rossa, alla tomba di Dante e in piaz'za
Vittorio Emanüele, nella quale erano schierati i figli dei richina

mati, la ráppresentanza dei veterani, dei rednei e dei mutilati di
guerra. La citi;adinanza, che in ogni punto del percorso aveva fatto
al Sovrano accoglienze magnifiche di entusiasmo, tra un incessante

getto di fiori dalla finestre, dalle case é dai palazzi, circondo e ti•út
tenne nella piazza Maggiore l'automobile realo in modo che il Ro,
impedito per qualche tempo di pro eguire, si trovò in mezz¥ad
una grande moltitudine di ogni ordine di cittadini che potérono
liberamente avvicinare il Sovrano a manifostargli i propri senti-
menti di affe uosa devozione. La dimostrazione, che sombrava

sempre più alimentata da niiovo entusiasmo, continen sino alla
estremità dei sobborghi ove le classi più umili ebbero agio di dimo-
strare al Re la' cordialità e spontaneità del loro animo, cosicch6 il
Sovrano rimase vivamente commosso.
Da Ravenna Sua Maestá si diresse a Lugo, ricevuto dal sindaco

e dalla Giunta; visitù da prima l'ospedale della Croce Rossa, indi
il Municipio e lo stabilimento vinicolo Valli. Anche a Lago si ri-

peterono incessanti le spontanea manifestazioni di Ravenna, che as.
sunsero in più posti e specialmente aHa entrata e all'uscita della

Rocca Municipale, come giå nella piazza Principale di Ravenna,
carattere di una grandiosa manifestazione al Re, all' esercito, al-
l'Italia.
Durante tutto il percorso il Ro, oltrecho dalle rappresentanze co-

muuali, dal prefetto, dal comandante 11 corpo d'armata di Bologna
e dal· comandante-la divisione 'militare di Ravonna fu accompa-
gnato dall'on. Rava con cui S. M. ebbe più volte occasione- di in-

trattenersi, rinnovando a lui le manifestazioni di compiacimento
gik esprèsse ai sindaci di Ravenna e di Lugo per la cordiale e ea-
lorosa accoglienza avuta dalle forti popolazioni della generosa Ro.

magna.

Il Wiessaggio di Wilson per l'Italia

L'Agenzia Stefani comunica:
WASHINGTON, 19. - I giornali pubblicano il seguente Messaggio:
« Il 24 maggio 1918 segtie il terzo anniversario dell'entrata tiel.

l'Italia nella grande guerra. 11 presidento richiama l'attenzione dei
suoi.coocittadini sui gravi sacriaci che l'Italia ha sopportato cost
eroicamente durante questi tre anni, sulla lotta valorosa del aus
esercito e sulla lotta non meno valorosa della sua popolazione ef-
vile, sulla sua forte combattività nella sconfitta e la sua moderaw
zione nella vittoria. Egli suggerisce che in questo anniversario il
popolo degli Stati Uniti con 19 spigare la bandiera italiana sugli edi.
flei pubblici e privati, con adunanze e con ogni altro mezza adem

guato dimostyi la sua devozione alla sua generosa compagna d'armi
-e la sua gratitudine por i servizi resi dall'Italia alla causa. della
democrazia universale ».

Sul fallito tentativo austriaco
L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 18. - La stampa austro-tedesca non riesce a persuaderst-

della raisera fine avuta dal famoso tentativo dei marinai austritoi
contro il por_to di Ancons.
Così la fliglische Randschan si fa mandare da Lugano, e la Neùe

Freie Presse premurosamento riporta notizie secondo le qtiali 14
opinione pubblica italiana sarebbe sempre sotto la profbuda impres•
sione suscituta da quell'episodio, e risulterebbe con certezza che
l'ardito dt'appello tha portato a compimento l'impresa, causande
danni rilevanti ».
Ïl comunicato ufficiale italiano e i vari articoli pubblicati intorno

all'episodio hanno già da tempo divulgato tutti i veritieri dati di
fatto. più che suffleienti a dimostrare la infondatezza delle notiale
luganesi trasmesse alla stampa degli Irnperi centrali.
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Ma poichð questa stampa mostra di non sapere rassegnarsi a
prendere atto della verità ed a riconoscere 11 fallimento del tenta-
tivo, che avrebbe dovuto essere la risposta alle moltoplici ardite
operazioni della nostra marina contro le basi ed i porti nemici e

ehe si ridusso invece ad una resa a discrezione senza nemmeno la

parvenza di una resistenza qualsiasi, giova ritornare sull'episodio,
per sottoporre all attenzione dei nostri nemici qualche circostanza
significativa.
Per fare ipotesi sull'ontità dei danni prodotti senza attendere le

notizio loganesi, i giornali austro-tedeschi avrebbero potuto assu-
mere informazioni dal pilota dell'idrovolante austriaco, che la mat-
Lina del 6 aprile volò sul porto di Ancona, certo per rilevare i ri-
sultati prodotti dal tentativo e che, invece di trovare gli sperati
indizi di guasti, di agitazione o di scompiglio, dovette constataro
che tutto nel porto stesgo era nelle condizioni normali e che l'or-

dine e la tranquillità usuali regnavano, come se nulla fosse acca-
Ruto di diverso dal solito.
Quanto alle impressioni suscitate fra l'opinione pubblica italiana

stiano pur certi i nostri nemici che le più forti e durature furono
a soho quelle concernenti Pazione. spiegata dal manipolo dei ses-
santa austriaci i quali si limitarono a passare tutta una giornata
naaedsti in un casolare, a imprigionare una donna e a pugnalare
una guardia, e, appena scoperti e senza reazione alcuna, ad arren-
darsi a pochi dei, nostri.
In quanto ai danni militari torniamo a ripetere che furono nulli,

apsolutamente.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena e le LL. AA. RR. Ja princi-
peella Jolanda e la duchessa d'Aosta hanno visitato
ieri, nel pomeriggio, la Mostra nazionale delle opere
di ossistenza all'esercito, disposta nel palazzo Chigi.
Erano a ricevere le Auguste visitatrici l'on. Coman-

dini, il comm. 'Apolloni, donna Bice Tittoni e i mem-
bri del Comitato promotore della Mostra al completo.
La visita alla Mostra è durata circa un'ora.

Inaugurazione della Camera di commercio del-
FUnabria. -- leri, a Foligno, presenti Pon. ministro Ciuffelli, i
sottosegretari di Stato Morpurgo e Gallenga, parecchi onorevoli
senatórl e deputati, le autorità civili g militari dell'Umbria e co-

spicue personalità del mondo industriale e ccmmerciale, venne
inaugurata la nuova sede della Camera di commercio dell'Umbria,
pregevole opera dell'architetto Armanni.
- Pionunziarono discorsi pet la circostanza varii rappresentanti,
fra i quali il sindaco di Roma e S. E. Cinitelli.
Il ministro, in risposta al saluto rivoltogli dal rappresentante la

Cantera di commercio, rilevò l'importanza della cerimonia svolgen-
test'e il mandato di tutta la regiona umbra di fronte al nuovo ci-
clo di storia nazionale che si è aperto. Il ministro deliheò l'avve-
nire indústriale in Italia, specie della reglone umbra e chiuse l'ele-
Vato discorso con un commovente accenna ai' combattenti contro
11 nemioo della patria, che domani saranno i combattenti sempre
ittoriosi nelle lotte del lavoro.
Bandiera di couabattimento alla marina. - Ieri, a

Venezia, presenti le autorita civili e militari, numerose associazioni
e gran folla, venne intta la consegna della bandiera di combatti-
mento dalla città di Venezia oferta al re'ggimento < Marina > che
la 41fende sul Piave e che eroicamente sbarrò colå al nemico la via
della pianura veneta.
Parlarono applauditissimi il sindaco sen. conte Grimani, il ve-

scovo castrense mons. Bartolomasi, il ministro on. Del Bono e il
bomandante del reggimento capitano di vascello Siriani.
Dopo 11 discorso di quest'ultimo i marinai del reggimento giu-

rarono tutti di difendere il vessillo.

TELEGR.AMMI " STEFANI ,,
FILADELFÏA, 18. -- Nel prendere in epnsegna in rappresentanza

del senatore Guglielmo Marconi la medaglia assegnatagli dal « Fran
klin Institute », l'ambasciatore, comte Macchi di Cellere, ha detto:
« Questa medaglia ricorderà sempre a Guglielmo Marconi l'ammi-
razione degli scienziati amerleani e di noi tutti. 9
Accettandola in suo nome, io formulo il voto che l'amicizia che

lega la grande repubblica americana all'Italia sia così duratura
come questa medaglia, in cui il nome dell'inventore si trova inde-
lebilmente impresso.
Possa la gloria delle nostre due nazioni alleate risplendere attra-

verso i secoli, e possa l'ingegno dei nostri grandi uommt essere m
avvenire dedicato esclusivamente al lavoro pac1ûco, che solo pitó
dare all'umanità quel grado di civiltà che è stato il sognp e l'aspÏ-
razione del passato e che oggi devo diventare una realtŒ>.
NEW-YORK, 18. - Miss Elizabeth Perkins, presidente del Comi-

tato di soccorso americano per la Francia devastata, che coopera
attivamente colla Società italo-americana allo scopo[di organizzare
l' « Italy Day > il 24 maggio, parlando della parte irdportantissima
che l'Italia ha in questa guerra, ha detto: « Se gli americani nori
dimenticano le parole eroiche dei francesi alla battaglia della Mar-

na, quando proclamarono che il nemico non sarebbe passato, essi
ricordano - altresi che gl'italiani gridarono forto queste medesime

parole di sfida sul Piave.
L'Italia è una sentinella avanzata che veglia per tutti gli alleati,

non esclusa l'America, ed è perció che gli americani sentono il
bisogno di esprimerle tutta la loro riconoscenza e tutta la Iqro
ammirazione ».

NEW YORK, 18. - Oltre cinque milioni di uomini, donne e fan-
ciulle hanno preso parte a oortei orgnanizzati in numerose città

degli Stati Uniti in occasione della inaugurazione della campagna
. per la sottoscrizione di cento milioni di dollari per la Croce Rossa.
Wilson e gli alti funzionarî dell'esercito e .della marina hanno

passato in rivista il grande corteo di New York nel quale una Croce
Rossa vivente era formata con migliaia di persone vestite di rosso.
Questo spettacolo ha proyocato immenso entusiasmo.
ZURIGO, 19. - Si ha da Praga: Alle tre giornate di feste por il

cinquantenario della fondazione del teatro Nazionale Boemo hanno

partecipato molti delegati jugo-slavi e sono state fatte grandi ma-
nifestazioni a favore dello Stato czeco slovacco e jugoslavo contro

i tedeschi e la Germania, inneggiando spesso all'Intesa. Le autoritå
hanno adottato provvedimenti repressivi.
LONDRA, 19. - I giornali annunziano che il contePlunkett, capo

dei < Sinnfeiner » e deliutato é stato arrestato ieri -sera.

PARIGI, 19. - 11 Gaulois ha da Tolone:
Il primo quartiermastro Leroux, comandante del battello Ailly,

appartenente alle squadriglie di pattuglia di Port Vendres, ha af-
fondato un sottomarino tedesco, di cui ha fatto prigioniero il co-
mandante ed ha liberato il capitano ed i marinai di un veliero

spagnuolo che il sottomarino aveva catturato. 11 battella Aillÿ à
ritorpato incolume.

PARIGI, 19. - Pusta, rappresentante della Repubblica dell'Esto-

nia, venuto in Francia per domandare il riconoscimento del suo
Governo, intervistato dal Petit Journal, ha dichiarato che il inini-
stro degli esteri Pichon lo ha assicurato di essere pronto a ricono-
SCere l'68istenza di fatto del Consiglio nazionale indipendente del-
PEstonia, in attesa che la conferenza della pace stabilisca in modo
definitivo la situazione giuridica futura dell'Estonia.
NEW YORK, 19. - Il presidente Wilson ha passato in rivista la

Croce Rossa ed è quindi intervenuto in un meeting tenuto nel
teatro dell'Opera Metropolitan per inaugurare la campagna per la
seconda sottoscrizione di cento milioni di dollari a favore della
Croce Rossa.
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